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Criticato il « Progetto 21 » per le zone interne della Campania 

Miliardi per nuove autostrade 
il PCI dice no: «è uno spreco» 

Le risorse finanziarie disponibili, sostiene l'esecutivo regionale del PCI, devono essere investite in at
tività prioritarie — Zootecnia, piccola e media industria e turismo sono i settori che vanno privilegiati 

Elezioni scolastiche: ha votato il 60 per cento degli studenti 

Massiccia affluenza alle urne 
successo delle liste unitarie 

Alta la percentuale anche tra docenti e genitori - Una dichiara/ione di Domata 
(PCI) e un commento della FGCI - Oggi manifestazione dei consigli scolastici 

L'esecutivo regionale del 
PCI, riunitosi nella sede del 
gruppo regionale comunista 
nella matt inata di ieri, ha 
preso in esame hi questione 
del « progetti speciali » e delle 
proposte e iniziative di .svi
luppo economico indispensabi
li nell'attuale situazione del
la Campania e di tutto il pae
se. 

Al termine del lavori è sta
to approntato un comunicato 
che fa particolare riferimen
to ni progetto 21. 

« / comunisti della Campa
nia — afferma il comunicato 
— individuano nei progetti 
speciali, senza mitizzarli, nuo
vi importanti strumenti a di
sposizione dei poteri localt per 
una politica di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

« Questo discorso — conti
nua il comunicato — vale 
naturalmente anche per ti 
progetto 21, rivolto a definire 
l'Intervento nelle zone interne 
della Compatita. E vale tanto 
più in questo caso, quando 
di esso si considerino i con-

Oggi attivo 
con Geremicca 

e Fa voi ini 
sulla stampa 

comunista 
• Si tiene stasera, alle o-
re 18,30 nella federazione 
comunista di Napoli un 
attivo provinciale dal te
ma « Con la stampa co-
.muoista per fare avanza
re la prospettiva di rin
novamento democratico 
del nostro paese ». 

A l l a manifestazione, 
che aprirà la campagna 
di abbonamenti alla stam
pa comunista, partecipe
ranno il compagno Luca 
Pavolini. direttore del 
quotidiano del nostro par
tito, «L'Unità», ed il com
pagno Andrea Geremicca. 
segretario della federazio
ne napoletana comunista. 

All'attivo sono invitati 
tutt i i responsabili delle 
commissioni stampa e 
propaganda delle sezio
ni di Nopoli e provincia. 

L'attivo promosso dalla 
federazione comunista si 
colloca in un momento di 

J grande Jnteressc^sul prq-
| blemi ^ I f l f f l p f i g i az i c l f t 
5 sia stÀl3patà^cifó*radiote-
levisiva. m questo qua
dro grande importanza ri
veste l'azione di orien
tamento e di informazio
ne che la nostra s tampa 
deve svolgere, di qui la 
necessità di un rinnova
to impegno delle nostre 

'organizzazioni intorno al 
quotidiano del PCI ed a 
tut ta la stampa comuni
sta sia per la sua diffu
sione sia per stimolare la 
partecipazione e la colla
borazione dei compagni 
per rendere la nostra 
stampa sempre migliore 
e più legata alle esigen
ze del paese. 

ferititi. 
« Siamo, infatti, in presenza 

dì un progetto che è, nella so
stanza. tutto centrato sulte in
frastrutture viarie e che non 
sa delincare nessun interven
to organico, articolato attra
verso scelte capaci di svilup
pare fatti produttivi stabili. 

a La situazione finanziaria 
del paese — ri»i«rca«o i co 
nistt — oltre che obiezioni di 
carattere politico spingono a 
ritenere che non è possibile, 
in questo momento, procede
re a spese cosi ingenti per 
grandi opere di collegamento 
viario ». 

1 comunisti hanno anche li
na proposta alternativa: le 
risorse finanziarie che sono 
destinate alle zone interne 
— dicono — devono "subito" 
essere investite a sostegno di 
precise scelte e attività prio
ritarie: sviluppo della zoo
tecnia. piccola e media im
presa industriale e artigianale. 
turismo, interventi diretta
mente connessi ai settori pro
duttivi. 

Deve essere chiaro alle po
polazioni, infatti, che siamo a 
un punto determinante di 
svolta nella politica per le zo
ne tntcrne: o le superstrade o 
investimenti produttivi per la 
piena valorizzazione delle ri
sorse esistenti. 

L'ipotesi che viene affaccia
ta — oggi le strade e domani 
gli investimenti — è strumen
tale ad una vecchia conce
zione della cassa e per di piti 
impraticabile data la così du
ra stretta economica. 

Per queste considerazioni — 
continua il comunicato — / 
comunisti della Campania 
sentono il dovere di esprime
re la loro più ferma, combat 
tiva e. positiva posizione alla 
decisione di spendere tante 
decine di miliardi per opere 
di questo tipo (la tangenzia
le di Benevento, i vari tron
chi della Avsllino-Nusco-Lio-
ni-Conturni) e chiedono l'im
mediato blocco degli stanzia
menti relativi e un confron
to tra le forze politiche e sin
dacali. la Regione e gli Enti 
locali e le autorità governati
ve. 

I comunisti sanno bene che 
esiste it problema dei collega
menti delle zone interne con 
le altre aree della regione e 
del paese, ma essi ritengono 
che in questo campo la prio
rità spetti fondamentalmente: 

al miglioramento — at
traverso la spesa ordina

ta componenti del clan Abatangelo 

Processo* dopo 6 anni 
per un raid fascista 

Il clan degli Abbaiaticelo tiene ancora Unico nello aule 
giudiziarie. Era di scena ieri Domenica, il più anziano dei 
noti mazzieri fascisti, imputato davanti alla quarta sezione 
penale del tribunale. Il processo è stato rinviato a nuovo 
ruolo per accertata malattia di uno degli imputati, ma la 
significativa storia che è alla baso del piocesso va ugual
mente commentata. 

Una azione tipicamente squadrista, verificatasi prima in 
Koecarainola e poi in Cicciano. Nel primo paese la « sfilata » 
di una quindicina di auto sullo quali i fascisti inneggiavano 
al loro duce si concluso col danneggiamento di alcuno in 
segno del PS1 o del PCI A Cicciano vi fu un tentativo dello 
stesso genero, ma le coso andarono diversamente. Uno degli 
abitanti del luogo fece un gesto, rivolto ai fascisti, volendo 
dire che tali bravate avevano fatto il loro tempo. Quello 
che i teppisti cercavano. 

Bloccarono le auto, aggredirono lo sventurato picchiandolo 
alla cieca. Un vicebrigadiere dei carabinieri fu costretto a 
chiedere aiuto ad alcuni cittadini per sottrarlo alla loro 
furia. La folla intanto però reagiva vigorosamente all'attacco 
dei fascisti e questi, come loro costumo davanti al pericolo. 
se la squagliarono, lasciando sul campo tre dei loro: Dome
nico Abbatangelo. Paolo Risicato e Domenico Spatafora 

I fatti ebbero luogo nel lontano giugno 1976. oltre 6 anni fa. 
Il processo si avvia quindi tranquillamente «Ila prescrizione 
assicurando cast « fascisti e mazzieri — come spesso accade 
nei processi contro di loro — la piena impunità. 

L'obbiettivo dei lavoratori 

Alfa Sud: produrre 
650 auto al giorno 

I lavoratori dell'Alfa Sud si sono riuniti, all'intorno della 
fabbrica, in assemblea generalo per prendere in esimo le 
decisioni assunte dall'assemblea nazionale dei delegati del 
gruppo Alfa svoltasi a Milano. 

Nel corso del dibattito è stata ribadita la necessità di 
eliminare quelle cause strutturali che Impediscono all'Alfa 
Sud di raggiungere il pieno regime produttivo. L'attuale 
livello di produzione, infatti, non consente di superare le 
difficoltà di bilancio, per cui e importante raggiungere pol
ii 15)77 l'obiettivo di 050 vetture prodotte al giorno. 

L'assemblea ha anche rivendicato la necessità della co 
.-tru/.ione nell'area campami della fonderia. 

Altro argomento discusso dall'assemblea riguarda il sa
lano: è stata confermata dai lavoratori la volontà di non 
dare alla questione salariale un signoficato fondamentale. 
ma di richiamarsi con coerenza agli orientamenti di politica 
ri vendicativa espressi nell'ultimo comitato direttivo della Fé 
derazione CGIL CISL-UIL, e cioè respingere qualsiasi ipotesi 
di blocco della contrattazione aziendale anche sul salario e, 
nello stesso tempo, non contraddire le scelte fondamentali 
del sindacato per affrontare la crisi. 

L'assemblea generale e il consiglio di fabbrica ha appro
vato anche due ordini del giorno. Nel primo si esprime un 
giudizio non soddisfacente su come si sta svolgendo il con
ti onto tra governo, confindustria e sindacati. Nel secondo 
ordine del giorno si chiede una chiarificazione della politica 
adottata finora dalle PP.SS. nei confronti dell'Alfa Sud. 

Il drammatico crollo di via Biasiuolo a S. Antimo 

I due bambini giocavano 
nella casa abbandonata 

Anna, di tre anni, è rimasta uccisa sul colpo - Il fratello, Santo (7 anni), gravemente ferito è ricove
rato all'ospedale civile di Aversa • L'episodio è avvenuto in una delle zone più povere del paese 

delle campagne: 

© alla creazione, anche se 
più in prospettiva, di un 

sistema di collegamenti e di 
trasporto delle merci e degli 
uomini basato sui mezzi pub
blici e sulla ferrovia. 

Su questi obiettivi occorre — 
conclude il comunicato — a-
prire una mobilitazione ed un 
dibattito di massa e creare 
la coscienza, in mezzo alla 
gente, che attorno a queste 
scelte si decide oggi il desti
no delle zone interne». 

I lavori dell'esecutivo sono 
stati introdotti e conclusi dal 
compagno AAntonio Bassoli-
no. segretario regionale del 
PCI. 

Dalle .mele 
la salvezza dei capelli 
Tempi duri per i capelli! E' 

ancora desta l'eco della vio
lenta polemica che ha desta
to il recente decreto del Mi
nistero della Sanità che ha 
proibito talune sostanze usa
te nelle t inture per capelli. 
decreto basato su ricerche 
condotte dall'Università cali
forniana di Barkeley. che a-
vrebbero dimostrato che mol
te sostanze usate per tin
gere i capelli potrebbero, una 
volta at traversato il cuoio ca
pelluto, portare a danni no
tevoli. 

La salute dei capelli e. 
quindi, la loro bellezza sono 
troppo spesso affidale a: 
prodotti che noi usiamo e a; 
t ra t tamenti ai quali li sotto 
poniamo: tinture, shampoo. 
lozioni, ecc. I capelli non per
fettamente sani, sono capelli 
destinati prima o poi a ca
dere: normalmente cadono 
circa 30 capelli al giorno, ma 
•i t ra t ta di un ricambio fisio
logico: i capelli che cadono 
lasciano il loro posto ad altri 
capelli. Quando questa cifra 
viene superata — e lo si può 
constatare facilmente con
tando i capelli che cadono 
nel lavandino — allora biso
gna cominciare a preoccupar
si e correre a i ripari. Da que
sto pericolo, secondo recenti 
statistiche, non sono certo 
«senti le donne, anzi, la cal
vizie femminile sta raggiun 
gendo percentuali preoccu
panti . E se per l'uomo moder
n o la perdita dei capelli è 
un fatto esteticamente grave. 
per la donna si t ra t ta di un 
danno veramente irrimedia
bile. 

La gran parte dell'umanità 
si divide in due categorie: 
quella con capelli grassi e 
quella con capelli secchi; in 
mezzo, una minoranza d: 
persone con t capelli al pun
to giusto, non troppo grassi. 
roa neppure troppo secchi. Il 
« grasso » o il « secco » dipen
dono da minuscole ghiandole. 
le sebacee, che accompagna
no il capello e con esso sì 
affondano nella par te media
na del cuoio capelluto. Se 
queste ghiandole lavorano 
troppo, producono cioè trop
po sebo, che è una sostanza 
grassa, si avranno allora ca
pelli unti e disordinati: se la
vorano troppo poco. 1 capelli 

insufficientemente lu

brificati. sono fragili, secchi. 
facili a rompersi. In ambe
due i casi bisogna interve
nire. per ridare ai capelli un 
giusto equilibrio. Non è faci
le. perché il capello grasso 
non va completamente sgras
sato e perché il capello secco 
ncn va «ingrassato» oltre un 
certo limite. 

Una soluzione moderna ci 
viene proprio da un prodotto 
antichissimo che la natura ci 
m e n e a disposizione: le me
le. Ricerche di laboratorio 
hanno portato alla scoperta 
che la mela contiene deter
minate sostanze utili aì;a sa
lute del capello. 

Un prodotto naturale è 
quanto mai auspicabile, con
siderate le malefatte compiu
te dalla chimica, e !e mele 
sono servite per una nuova 
serie di shampoo, destinati 
a risolvere tutt i i problemi 
dei capelli e della loro puli
zia. Nella serie di shampoo 
Alberto V05 si è utilizzata 
la mela selvatica per i capel
li normali: la mela acerba 
per j capelli grassi: la mela 
del tipo t golden » per i ca
pelli secchi. 

G'.i shampoo alle mele non 
sono solo puri e semplici pro
dotti di pulizia, ma svo.gono 
un'azione di primaria impor
tanza su! capello. ET noto co
me i prodotti che servono 
per lavare i capelli abbiano 
generalmente un ph alcalino. 
cioè a dire puliscono perfet
tamente il capello ma ne in
taccano anche l'acidità natu
rale. Il capello ha un ph ver
so l'acido che serve a preser
varlo m buone condizioni di 
salute e che troppe vo'.te 
viene ignorato. Gli shampoo 
ai'.e mele, non solo puliscono 
nei limiti richiesti per i di
versi tipi di capello, ma nor
malizzano il grado di acidità: 
il risultato è quello di avere 
capelli puliti, belli, ma anche 
sani e con quelle caratteristi
che che madre natura ha sta
bilito per ognuno di noi. 

Conservare i propri capelli 
significa chiedersi sovente 
«che cosa mi metto in te
s t a?» ; in questo caso i ri
medi naturali sono sempre 
quelli che si possono consi
gliare senza paura di brutti 
scherzi. 

O. Sani 

Un muro è crollato su un . 
gruppo di ragazzi schiacciali- i 
done due. una bambina di tre ' 
anni che è morta sul colpo e j 
suo fratello, di sette, che ha 
riportato una frattura alla j 
gamba sinistra. i 
.:-JL-:tra«lco._«Riso'ho è avve- I 
tiuto-iT^^-coriìe diciamo ahphé;'» 
iti a l t r a ' pa r t e del giornale — "1 
S. Antimo e più precisamen- | 
te in via Biasiuolo. alle porte i 
del paese, nella zona più vec- : 
chia. dove abbondano le vec- I 
chie case abbandonate. i 

E' s ta ta proprio una di que- j 
ste a crollare, quella che ave- j 
va il numero civico 21. > 

Qui sotto, tutt ' intorno. c'è i 
un piccolo spazio dove i bam
bini, di solito, passano il tem
po a S. Antimo non ci sono 
altri luoghi dove poter gioca
re liberamente ed era quindi 
inevitabile che questo posto. 
certamente pericoloso per la 
presenza di veri e propri ru
deri. diventasse quello prefe- j 
rito dai ragazzi. 

Anna e Santo Chiariello e-
rano appunto soliti giocare in 
questa casa che dista solo po
lo pochi metri dalla loro a- j 
bitazione. Ieri, intorno alle i 
16.30 erano in compagnia di \ 
altri ragazzi, forse più di cin
que. ha det to qualcuno che 
era nei pressi. ! 

Improvvisamente c'è s ta to j 
il tonfo del crollo. Le urla di- j 
sperate dei bambini hanno ri- i 
chiamato • l'attenzione della \ 
gente. Una delle prime ad in- | 
tervenire è s ta ta la madre de: i 
bambini. Anella Maggio, che 
in quel momento era a casa a 
lavare i piatti, 

La donna, sconvolta si è j 
messa subito a scavare, fre
neticamente. invocando i no- j 
mi dei due piccoli. Le hanno j 
subito dato una mano i vi- ] 
cini. poi ancora altra gente j 
Qualcuno ha chiamato i ca- J 
binieri che sono accorsi su'. 
posto poco dopo. Il tempesti
vo intervento dei soccorrilo ; 
ri è riuscito a portare alla ; 
luce, ancora vivo, il piccolo | 
Santo. Per ìa sorellina. Anna. | 
ncn c'era più nient-? da fa 
re: è mona su', CJIDD. I ca- ! 
rabinieri h a . n o quindi tra , 
sportato il bambina all'aspa j 
dale civile di Aversa. ' 

Il p.crolo era sotto choc t 
piangeva ininterrottamente e • 
invocava — ha detto l'infer- r 
m-.ere Zarnllo che gli ha pre- j 
stato le prit'ie cure — i no- j 
mi d?i suo. compazn: di gio-

Una immagine di Anna e Santo Chiariello e, a destra, i segni dell ' improvviso crollo 

Massiccia l'affluenza alle 
urne per il rinnovo dogli or
gani collegiali .scolastici. La 
partecipa/ione, sia da parte 
dei genitori e dogli alunni 
che da parte del personale 
docente e non docente delle 
scuole e risultata notevolinen 

{ te maggiore rispetto all'anno 
I scorso. 

Nelle .scuole medie superni 
ri — comunicano gli uifici 
del provveditorato — ha vota
to il li»', del genitori, il 53' . 
degli alunni, il 53'. del per
sonale docente ed il 64'» dei 
tiei'sonule non docente. Nelle 
scuole medie ha votato il 
33'. dei genitori, il 64'. del 
IMTsonale docente ed il 73' . 
del per.SOM.ile non docente. 
Nello elementari, intìne. ha 
votato il 31', dei genitori e 
T84', del personale docente 
e non docente. 

La percentuale dei votanti. 
dovunque annienta rispetto ,i 
quella dell'anno .scotoli, ha 
.smentito nei latti chi pie 
vedeva una diminuzione d: 
interesse nei condoliti delle 
elezioni .scolastiche. L'aumen
to medio del 10',. s i i pei 
quanto riguarda gli studenti 
che i genitori. iaggiunge m 
alcunt> scuole punte «incora 
più avanzato. 

All'aumento dei votanti ha 
fatto n.scontio un aumento 
di voti per le liste unitarie 
cui in alcune .scuole. (Scienti 
ruo. Bernini. Giordani. Seno 
la media eli Volili) sono sta
ti attribuiti tutti i seggi a 
disposizione. In moltissime al
tre scuole le liste unitarie, di 
associazione o comunque di 
sinistra hanno conseguito la 
maggioranza dei seggi. 

Il compagno Domata, re
sponsabile della commissione 
scuola del PCI ha dichiara
to: «Le percentuali dei vo 
tanti per i genitori risulta in 
sensibile aumento rispetto al
lo scorso anno, in qualche ca
so nella misura del doppio o 
anche più. Il secondo dato 
che emerge con chiarezza è il 
successo elettorale delle liste 
unitario e delle liste democra
tiche di sinistra, e non va 
dimenticata l'atinaslera di en
tusiasmo soprattutto tra gli 
studenti. 

Testimonianza di questo rin
novato interesse è la iiianite 
stazione ohe si tiene oggi al 
Maschio Angioino ». Oggi alle 
ore 10 nella Sala Carlo V si 
svolgerà una manifestazione 
indetta dai consigli scolastici 
sul diritto allo studio. Previ
sto l'intervento del sindaco 
di Napoli. dezli assessori alla 
P.I. del comune e della prò 
vincili, dello stesso presiden 
te della provincia lucono e 
di numerose associazioni cul
turali e sociali. 

Sui primi risultati elettora
li e sulla valutazione positiva 
che se ne può fare si è e-
spressa anche la segreteria 
provinciale della FGCI. che 
dopo aver messo in risalto i 
dati positivi della rafforzata 
affluenza alle urne e dell'au 
mento dei consensi per le li
ste democratiche e dei collet
tivi autonomi studenteschi 
ribadisce: «crediamo che que
sti siano i segni tangibili di 
un nuovo impegno politico 
che nella scuola si è avuto 
con la definizione di pro
grammi concreti e positivi 
basati su una generale ri 
presa della battaglia riforma-
tnce. 

Va anche evidenziato — 
continua il documento della 
FGCI. come la demagogia dei 
gruppi estremisti non abbia 
avuto alcuna affermazione. 
rimanendo infatti staziona
ria e a volte diminuendo in 
percentuale, voti e seggi. Per 

quanto rigu.uda il risultato 
delle liste di destra e fasciste, 
e evidente una (orto cadu
ta ili questa presenza, unici-
mente caratterizzata da pura 
agita/ione anticomunista. 

Da tutto ciò emerge la 
grande potenzialità di cani 
biameuto presente tra gli stu
denti, che sta alle lor/.e pò 
litiche ìiuscire M\ organizza 
re e a lai" pesare ». 

Nella tornata elettorale di 

domenica prossima si voterà 
anche a! Villun. dove le 
elezioni previste per il 5 era
no state sospese dal preside. 

Il provvedimento è stato 
infatti revocato. Oltre che al 
Vill.in si voterà il 12 anche 
,n tutte quello .-.cuoio, di nuo
va istituzione, in cui dovran
no essere eletti tutti gli or-
gain collegiali 

m. ci. 

Un'altra voragine a Torre Ranieri 

Riapertura imminente 
per la via Posillipo 

Questa sera, o al massimo domatt ina, sarà possibile ria
prire al t ra f f ico veicolare via Posil l ipo: l 'Acquedotto ha in
fa t t i r iparato II guasto alla condotta idrica che aveva pro
vocato la massiccia inf i l t razione, e l 'uff icio tecnico comu
nale sta a sua volta procedendo rapidamente alla colmata 
della grossa buca. La decisione del comune di intervenire 
— ci ha spiegato l'assessore ai lavori pubblici Giul io Di 
Donato — con lavori che non sarebbero di sua competenza 
visto che i l guasto è stato provocato dall 'Acquedotto, è stato 
presa per evitare ul ter ior i r i ta rd i . 

Si lavora con uguale rapidità in via Torre Ranieri a Po
sil l ipo, dove s'è aperta un'al tra grossa voragine: anche que
sta. come è stato possibile accertare nelle prime ore di 
ier i mat t ina , è dovuta ad una perdita dell'acquedotto. Ma 
stavolta si t ra t ta di un tubo da 300 mi l l imetr i la cui perdita 
ha probabilmente prodotto danni più gravi, provocando i l 
t rascinamento e la scomparsa del terreno in quant i tà molto 
maqgiori r ispetto all 'analogo episodio di via Posill ipo. 

Sono già in corso le r iparazioni dell'acquedotto, e subito 
dopo si procederà alla colmatura. Nella zona di Torre Ranieri 
comunque i l disagio è l imi ta to, poiché l ' interruzione riguarda 
una traversa secondaria con possibilità di accesso da am
bedue i la t i . 
NELLA FOTO: la voragine che si è aperta in via Torre Ra
nier i a Posil l ipo: anche in questo caso ci è t ra t ta to di 
inf i l t razioni provenienti da un tubo dell'acquedotto 

Trovato a tarda sera in via Briganti 

Un ottantenne morto 
IL PARTITO i ne||a casa a soqquadro 

Si chiama Gaetano Camerlingo — Non usciva 
di casa da alcuni giorni — Indagini in corso 

ASSEMBLEE 
Cellula Magnaghi ore 17 

assemblea sul tesseramento: 
a Case Puntellate, alle li: 
assemblea femminile su 
« Famiglii e società»; a Vi 
caria alle 17.30 cellula FF.SS. 
Napoli Centrale. 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 

j co. con p:ù insistenza quello | 
| di Giovannino. 

I L G I O R N O 
Oggi martedì 7 dicembre 

1976. Onomastico: Ambrogio 
• domani Immacolata e Con
cettai . 

B O L L E T T I N O i 
DEMOGRAFICO i 

Nati vivi 49; richieste ài . 
ì pubblicazione 18; m a t r i m o n i ! 

I biiimento e at tende di veder 
lo tornare al suo lavoro con 
la passione di sempre. 

C'è s ta t " pò. un tempestivo i r e l ; E : O S j 7 ; deceduti 26. 
* h : n i r j - M f l A ' f i n ? - i intervento chirurgico de! do: 

tor De C.c?n che permette 
rà al bamb.no di guarire ne'. 
giro di quaranta giorni. 

II padre dei du? bambini 
ha .inorerò la no: .za di ritor 
no dà ' lavoro, fa l'operaio 
ne'.'* dj.tiilena Palma di S 
Antmo. I coniuz. Ch.anello 
h m n o altri tre figli. :l p.u 
grande ha so'.o 11 anni. E' ! 
inutile descrivere, perche fa : 
cernente immaginabile. lo | 
s t a t i d: angoscia e d; d-Spera 
z.one in cui sono caduti non 
appena s: sono accorti della 
gravità del fatto. 

Su1. luogo de', cro'.'.o si sono 
$mmed ;atamente rerati anch* 
il sindaco d-. S. Antimo, com
pagno Ciccarelli. e l'assessor» 
Petito. « Incidenti del g^n?r? 
— hanno commentato — suc
cedono non molto raramente: 
mo'.ti privati hanno abbando-

L U T T O DEL 
COMPAGNO 
B IONDI 

Hanno avuto ieri luogo . 
funerali della signora Clela 
Barra, madre del compagne 
Federico Biondi, consigliera 
comunale comunista d. 
Avellino. 

• Al compagno Biondi. ..! 
I fratello professor Enrico e 
i alla sua famiglia giuncano 
j le più fraterne condoViar/e 

della federazione comunista 
! Irpina e dell'Unità. 
i 

nato le ca=*> ssnzA mai pre
occuparsi di abbatterle o d. 
renderne impossibile l'acces
so" . 

Pare che il crollo sia s ta to 
provocato da alcuni lavori 
che erano in corso. Ma la 
stessa pioggia dei giorni scor
si deve aver avuto la sua par
te: potrebbe, infatti, aver fat
to crollare una delle travi in-
fradicite del soffitta -

i A U G U R I A L COMPAGNO 
1 PAOLO RICCI 
I II compazno Paolo Ricci 
{ cr.nco teatrale e per le arti ; 
I figurative del nostro giorna ' 
j le. è s tato colto da un lieve ; 
| malore che lo ha costretto j 
I al ricovero presso -.1 reparto j 
i neurochirurzico del « Carda- f 

relli » diretto dal prof. Ca- j 
stellano. Di qui è pervenuta ! 
la confortante notizia che le 
condizioni del nostro caro e 
stimato compaoo di lavoro 
sono in net to miglioramento. 

Tutta la redazione dell'Uni-
i tà invia a Paolo Ricci affet-
i tuosi auguri di pronto rista 

1 FARMACIE NOTTURNE 
i Zona S. Ferdinando: via 
| Roma, 348; Montecalvario: 

p.zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera dt Chia 
ìa. 77; via Mergelkna. 148. 

j via Tasso. 109 Avvocata-
I Museo: via Museo. 45. Merca-
j to-Pendino: via Duomo. 357; 
j p rza Garibaldi. II. S. Loren 
I zo-Vicaria: via S. Giov. a 

Carbonara. S3; Staz. Centra 
i le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
ì 70 Stella-S. C. Arena: via 
; Foria. 201; via Matterdel. 72; 
! cor?o Garibaldi 218. Colli A-

minei: Colli Aminei, 249 Vo-
; mero Arenella: via M Pisci 
i celli. 133: pZ2a Leonardo. 23 
• via L. Giordano, 144: via 
» MerlianL 33; via D Fontana 
I 37: via Simone Martini. 80 
I Fuorigrotta: pzza Ma re" Ari 
! tomo Colonna. 21. SoccavO: 
i via Eoomeo. 154. Miano-Se 
i condigliano: corso Secondi 
; gagliano 174. Bagnoli: Piazza 
i Bagnoli 726. Ponticelli: via 
! Madonnelle I. Poggioreala: 

PER I L VERDE 
j NELLA C I T T A ' 
; Dal dr. Baldassarre Las-
j Sandro (capo della sezione 

agraria dell'Amministrazione 
I Provinciale di Xapoltt rice-
; riamo una lettera nella qua-
i le si sottolinea la necessita 
i di rilanciare con foria la 
. campagna per t! verde pub 
' blico. 
i « Nel '70 — scrive il dr. 
! Lassandro — si conclude i'an 
i no internaz.onaie della natu 
, ra. durante il quale ci si era 
1 unanimemente proposti d. 
I porre con fermezza un argine 
, allo scempio de', verde anco 
; ra in atto ne! nostro paese. 
> che aveva ridotto le nostre 
; città povere di verde cittad. 
| no e ben distanziate dalie 
> consorelle europee: Amster 
; dam con 30 metri quadri d. 
, verde per abitante, Stcc-oi 
; ma con 25. Co.onia con 20. 
i Mosca con 11. Londra con 10. 
j Parigi con 7.15 <>. 
! Si diede il via ad una sene 
1 di provvedimenti lezis'.ativi. 
J con gli s tandard urbanistici 
| e con ì'obb'.igo di reintegrare 
, le piante sulle strade nuov» 
i o es-stent:: una soluzione a 

Via Stadera 139. Posillipo: Via I tavolino, scrive il dr. Lassan 
Posillipo 84. Pianura: Via Pro- • dro. che sarebb 
vinciale 18. 
poli 25. 

Chaiano: Via Na-

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita de! 
Comune dt Napoli telefonan
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 

stata « for 
se valida se si fosse accop
piata ad una p.ù solida co
mune coscienza civile. Ora 
che l'austerità rende ancora 
DÌÙ difficile l'evasione dagli 
agglomerati urbani— la ricer
ca del verde cittadino diventa 
per molti un'esigenza pri
maria. 

Noi chiediamo i grandi par-
festiva e prefestiva chiamare i chi attrezzati già program-
3L50.32. ' mati. ma anche che gli am-

m.n i t ra to r i non trascur.no 
d. lasciare spazio almeno per 
qualche aiuola, per qualche 
macchia di alberi in ogni 
quartiere e che continuino 
costantemente nella mento 

j ria sistemazione delle albe 
I rature strada'.;. ...Dovremmo 
: pur sempre ricordare che la 
| nastra c.ttà e ìa regione 
{ v.vono anche d: turismo e .. 
j turista ma! sopporta una c:t 
: là che gii si pre.sent, come 
! una colata d: cemento che 

irrazionalmente travolg? .str.i 
de e giard.m. 

D. qui l'invito azii «mm. 
' nistratori de'.ie zrand. e p.r-
I co!e città e ai cittadini tu; : . 
I affinché i pr.m. abb.ano a 
• m-.z'.iorare sempre più ia r. 
j cettività d?'.!e lo^a'.-ta loro 
[ aff.date. e i secondi r.sp?: 
, tino, nel ioro interesse, ia fa 
> t.ca dei pr:m: *. 

i 
PT ROSSO: COSI ' NON VA 

Ancora proteste per le 
nuove linee ATAN PT Rosso 
e PT Nero, introdotte dopo 
la soppressione del 120 e 
del 138. che collegano il cen
tro con Posillipo. 

La frequenza delle nuo 
ve corse non risulta, infat
ti. a detta di molti utent. 
adeguata alla complessità e 
lunghezza del percorso che 
ciascun mezzo deve seguire. 

Numerosi cittadini, che 
ci hanno telefonato, chie
dendo che. se non è possi-
bile ridurre l'ampiezza del 
percorso, si provveda alme
no ad aumentare la frequen 
za delle partenze. 

Un vecchietto di 80 i\nn,. 
Gaetano Camerl.nzo che non 
usciva di c-.is,! da 3 o 4 zio. 
ni. è sfato trovato morto 
ieri sera, poco dopo le 22. 
ÌIÌ un appartamento al quin 
to e ultimo piano di Via 
Filippo Maria Briganti 14i> 

Gli uomini dei commis.sa 
riato di P S . di S Carlo Are 
oa ed i v.zii: dei fuoco < o 
mandati dai tenente Anco:.». 
della ->ala operativa del!.» 
questura, hanno trovato <! 
cadavere «con vi-ibiii ^211. 
delia rigidità cadaverica» nei 
sozgiomc. a pancia m -J. 
con m'orno al collo una w 
tena d: ferro con una chia 
^e girata verso ".a borea. 

S"1!!^ temp.a destra era 
ixvi marcato un ematoma. 
mentre tutta la (^i^a i t re ca
mere e acecssor.» appariva 
in un di.-aUro^o di.sord.ne. 
Perfino le po!;rcne. infatti. 
erano state taziiate. cerne se 
qualcuno avesse cercato c m 
ni-.stcnza qualcosa. 

Un vizile del fuoco, p*-. 
entrare ne' . iappartamcnto. 
si è calato da! tetto .iei!a r -1 
sa attraverso una fine.-:.".* 
che - a quanto pare — era 
aperta. I! letto era di.-fa:to. 
mentre la porta d ' .nzres-; 
era chiusa dai d. dentro. Per 
cui ad una pr;m* ricos.trj-
z.one iseno in cerio natura.-
mente '.e pr.missime inda zi 
ni. presente il capo delia rr.o 

biie dr. Vec eli: ed li sostitu
to dr Morelli» sembrerebbe 
che qua.cjno -- a .scopo di 
r a p n a — s: e calato dalla fi
nestra aperta ne.ia casa ed 
ha colpito violentemente 11 
vecchio, alzatosi dai ietto 
per rendersi « cnto di quali 
to accadeva. 

I-i versicne «da sottopor
re ancora ai dovuti accerta
menti» sembrerebbe confer
mata dal fatto cne 1 vicini 
di casa de". Camerl.nzo ipen 
lionato dell'INPS» hai-.no .sen
tito nei giorni scorsi grida 
provenienti dall 'interno del
l 'appartamento. 

Ma — a quanto hanno det 
to n e i vi hanno fatto 
troppo caso, dato che il vec 
ch.ctto era -o'.i'o lamentarsi 
ad alta voce e talvolta an
che urlar**. Le indagini, a 
tarda sera, - ' n o appena m. 
7..»: e. 

• SALERNO: CASO DI EPA
T I T E V I R A L E 

Un alunno delle scuo.e ce 
rr.entari «San Demet.-.o* d. 
v.a Dalmazia a Salerno t-
stato ricoverato azl; Ospeda 
li Riun.ti perché affetto da 
epatite virale. 

La notizia diffusasi in mat
onaia tra i genitori degli 
alunni della scuola, ha provo
cato un vero e proprie allar
me tanto che tutti i bamnin» 
sono stati ritirati dalla scuo
la. 

li 7 d.cembre de. l 'anno 
scorso moriva la compagna 

GIUSEPPINA 
AHDR1D LOSCO 

Ne! triste anniversario '.a 
ricordano con immutato af 
fetto i compagni: Francesco, 
Spartaco. Maria. Remo, Lia. 
Enrico Losco ed Anna Ian-
nacccoe 

http://ha.no
http://bamb.no
http://trascur.no
http://di.sord.ne
http://hai-.no

